
Riunione Straordinaria Tavolo Sanità del 08.03.2014 ore 10,00 

 
Il tavolo sanità incontra i cittadini di Rieti. 
Sono presenti: 
 
1. B Virginia 
2. I Nunzio Giuseppe 
3. C Piero 
4. G Paola 
5. A Giancarlo 
6. C Alessandra 
7. M Angelo 
8. M Monica 
9. M Franco 
10. M Sandro 
11. T Francesco 
12. S Diana 
13. G Anna Maria  
14. P Alessandro 
 
 
 
verbalizzante: Indino Nunzio Giuseppe 
 
O.d..G.:  

 Criticità della sanità reatina e laziale; 

 Proposte di Legge  

 Varie.  
 
Dopo una breve presentazione delle persone intervenute al Tavolo straordinario sanità, Monica Montella 
chiede le criticità risultanti sul territorio reatino in riferimento alla sanità pubblica. Virginia risponde che la 
mole di segnalazioni sono così numerose che al momento non sono elencati in un unico file, bisogna 
impegnarsi a realizzare in breve questo lavoro. 
Monica ci parla della recente proposta di legge Regionale sulle “Case della Salute” sull'esperienza di altre 
Regioni ( ad es. in Toscana, dove già funzionano al meglio) che sarebbero preposte come prevenzione e 
post degenza, la proposta però, risulta criticabile da parte del M5S regionale per i motivi che la politica 
autoreferenziale risulta sempre e comunque distante dai veri bisogni dei cittadini pazienti che si rivolgono 
alla sanità pubblica. La proposta di legge di cui sopra è consultabile ai seguenti link: 
 
http://www.retesalute... 
 
http://www.retesalute... 
 
Alcune “Case della Salute” sono già state individuate, e sono elencate nella legge suddetta, al momento è 
già operativa quella di Sezze (LT) inaugurata il 28 febbraio 2014 rilevabile al seguente link: 
 
http://www.retesalute... 
 
 
Paola Gallo è preoccupata di come sono state scelte le strutture di dove verranno attivate le case della 
salute infatti nella provincia di Rieti è prevista al momento l’attivazione di una sola Casa della Salute e 
precisamente ad Amatrice, questa cosa è utile per le popolazioni di quelle zone disagiate ma potrebbero 
restare sguarnite altre località del territorio di Rieti. Bisogna quindi monitorare al meglio le scelte fatte dal 
commissario ad acta Zingaretti su quante case della salute intende aprire nella provincia di Rieti. 
Torbi Francesco chiede se il M5S in Consiglio Regionale può in qualche modo dibattere sulla legge e 
contrastare le proposte che non trovano condivisione. 
Mostacci Franco risponde che, siccome la Sanità Laziale è commissariata dal 2007 e quindi tutto quello che 
viene deciso non può essere modificato dalle opposizioni. 
 
Si sta cercando di interpretare il testo della legge applicata alle vere esigenze dei cittadini pazienti, la “Casa 

http://www.retesalutelazio.it/rete-salute-lazio/atti/
http://www.retesalutelazio.it/rete-salute-lazio/#progetto
http://www.retesalutelazio.it/rete-salute-lazio/cds-sezze/


della Salute” diventerebbe una sorta di ACCETTAZIONE, la presa in carico dei bisogni dei pazienti. 
Piero chiede quanto costerebbe una riforma sanitaria fatta in questo modo. Ma al momento cifre precise sui 
costi dell’attivazione della casa sulla salute non sono disponibili. 
Gabrielli Anna Maria, spiega che questa domanda è molto pertinente, e almeno sulla carta la cosa è fattibile, 
ma si scontra con la difficoltà e gli interessi partitici e non sui bisogni specifici dei territori in base alle 
patologie più o meno rilevanti e riscontrabili dai dati statistici. 
Monica Montella interviene sull’ultimo punto dell’ordine del giorno il tema del Decreto Legislativo Severino, 
sulla trasparenza e quindi la nomina del responsabile nei posti di lavoro pubblici contro la corruzione, questo 
tema, e la stessa legge è molto vicina all'etica del M5S. Franco Mostacci evidenzia che la suddetta 
normativa, obbliga di pubblicare su ogni sito istituzionale, una sezione chiamata “Amministrazione 
Trasparente”. Se nella sezione suddetta non sono rese pubbliche delle notizie come per esempio, i contratti 
di convenzione con le Strutture Sanitarie Private Accreditate della ASL di Rieti, ogni singolo cittadino può 
contestare l'operato non del tutto in regola attraverso l’accesso civico. Tutto quello che manca sul sito può 
essere oggetto di contestazione da parte della AVCP. Monica Montella spiega il progetto "adotta una ASL" 
avviato a seguito dell’approvazione in assemblea del tavolo sanità del 14 febbraio 2014.  
Dopo aver effettuato una ricognizione sulla trasparenza delle ASL presenti nella Regione Lazio, effettuata il 4 
febbraio scorso, è emersa una situazione alquanto lacunosa del rispetto della legge sulla trasparenza. Il 
tavolo sanità intende far responsabilizzare i cittadini di tutti i meetup laziali della Regione Lazio. Con questo 
progetto si intende diffondere queste tematiche e far attivare il diritto di 'accesso civico' previsto dall'articolo 5 
del D.Lgs 33/2013 per controllare la trasparenza delle ASL nel Lazio. Attraverso questo strumento è 
possibile porre all’attenzione di tutti i cittadini gli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente che 
le amministrazioni e gli enti del servizio sanitario nazionale devono rispettare. 
Il cittadino 'osservatore' di ciascuna Azienda avrà il compito: 
1) di monitorare l'evoluzione del sito;  
2) dove è necessario attivare richieste di accesso civico per far integrare le parti mancanti; 
3) riportare al gruppo del tavolo sanità le azioni intraprese e i risultati conseguiti. 
 
 
 
 
 
La riunione termina alle ore 13,10 


